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primo semestre 1880, delle fabbriche di spirito, 
birra, ecc., copie 25 ; 

Dal Ministero dell'agricoltura, induslria e com-
mercio — Annali dell'industria e del commercio 
1880, n° 23 : Sul lavoro dei fanciulli e delle donne 
nelle industrie. Relazione e progetto di legge pre-
sentati alla Camera il 21 giugno 1880, copie 6 ; 

Dal Ministero del Tesoro — Relazione del diret-
tore generale alla Commissione di vigilanza per 
l'anno 1879, copie 10; 

Dal Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio — Relazione sull'amministrazione dell'Eco-
nomato generale nell'anno 1879, copie 200; 

Dallo stesso — Movimento della navigazione. 
Parte l a . Per operazioni di commercio nei porti 
principali di Genova, Livorno, Messina, Napoli, Pa-
lermo, Venezia, copie 6 ; 

Parte 2 a . Appendice personale e materiale della 
marina mercantile, copie 6 ; 

Dai delegati degli istituti di credito popolare di 
Milano — Intorno al progetto di legge sui titoli 
rappresentativi dei depositi bancari, copie 5 ; 

Dall'avvocato Stefano Vallerò Usai, regio dele-
gato straordinario del comune di Bonorva — Rela-
zione sui lavori da lui compiuti nell'amministra-
zione del comune di Bonorva, una copia ; 

Dal Museo industriale di Torino — Bollettino 
delle privative industriali dei regno d'Italia, 2 a se-
rio, anno II, mesi di gennaio, febbraio e marzo 
1880, copie 2. 

COLLEGI DI LIVORNO (2°), CHIOGGIA, CARPI B APPIANO 
DICHIARATI VACAMI. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera, che durante 
l'aggiornamento delle sedute furono dichiarati va-
canti i collegi di Livorno (2°), di Chioggia, di Carpi 
e di Appiano, per promozione dell'onorevole Brin a 
direttore generale delle costruzioni della regia ma-
rina, dell'onorevole Gandolfi a colonnello, dell'ono-
revole Velini a tenente-colonnello e dell'onorevole 
Micheli a 

SCOPRIMENTO DEL MONUMENTO 
AL RE VITTORIO EMANUELE U PIACENZA. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera la seguente 
lettera pervenuta dal municipio di Vicenza : 

« Il giorno 18 corrente seguirà in Vicenza, col-
l'interveato di S. A. R, il principe Amedeo duca di 
Aosta, delegato da S. M. il R*, e probabilmente di 
S. A. R. il principe di Carignano, l'inaugurazione 

del monumento eretto per pubblica sottoscrizione 
al Re Vittorio Emanuele II. 

« In nome del municipio, dei rappresentanti della 
deputazione provinciale e del Gomitato promotore, 
ho l'alto onore di pregare la Camera dei deputati di 
voler delegare una propria rappresentanza che in-
tervenga a questa nostra festa cittadina e provin-
ciale. 

« Confidando che la Camera dei deputati degnerà 
di accogliere questa preghiera, mi è gratissima l'oc-
casione per esprimere i sensi del più profondo ri-
spetto. 

« Il ff. di sindaco 
« Firmato : Colleoni. » 

Proporrei che piaccia alla Camera di farsi rap-
presentare da un vice-presidente, da un segretario e 
da un deputato della provincia di Vicenza. 

Se non vi sono obiezioni, questa proposta s'in-
tenderà approvata. 

(È approvata.) 

C01M0RAZI0NE DEI DEPUTATI ENGLEN, INCONTRI, 
A R M I E RSCASOLI. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi 1 Un pio ufficio mi 
spetta oggi al cominciare delle nostre sedute, quello 
di ricordare i nomi e le opere dei colieghi che 
morte ci tolse dacché ci separammo. 

Moriva in Napoli, addì 5 di agosto, Mariano En-
glen, deputato del 1° collegio di quella città nelle 
quattro ultime Legislature. Nato nel maggio 1820 
da Gianvittorio, dottissimo giureconsulto che ebbe 
molta parte nei moti politici di quell'anno ; educato 
a severi studi ed esempi, Mariano Englen fu, per 
pubblico concorso, in età di soli 23 anni, eletto re-
latore nella Consulta generale del già regno di Na-
poli e, con onore, vi durò fino al 1854 in cui venne 
finalmente annoverato fra i magistrati dopo che a 
lui, tenuto in sospetto pei principii liberali profes-
sati nel 1848, erano stati anteposti tutti i colleghi 
suoi. Dal 1856 era presidente del tribunale di com-
mercio della provincia di Capitanata, e il rivolgi-
mento politico del 1860, lo chiamò a reggere la 
provincia di Bari. La saggia e coraggiosa ammini-
strazione della quale, gli valse, sul principio del 
1861, di essere messo a capo dell'importantissima 
provincia di Salerno ed al cadere dell'anno stesso, 
il commissariato demaniale per la provincia di Co-
senza; missione delicatissima, nella quale si par-
vero tutta l'onestà e la perizia sua nelle cose ammi-
nistrative ed economiche. 
. Dopo un anno PEóglen rientrava nella magistra-


